
IN ITALIA 

Un voto «togato» 
per il nuovo Csm 

Ottomila magistrati andranno oggi e domani a votare 
per eleggere i nuovi rappresentati nel Consiglio superiore 
Ci si chiede quanto peserà ì voto dei mille nuovi assunti 
e quale sarà la reazione allo «schiaffo» del presidente 

I giudici alla prova delle urne 
Questa volta il voto dei giudici è atteso per due moti­
vi: per valutare l'evoluzione della magistratura e per 
conoscere la risposta degli ottomila magistrati, che 
andranno alle urne oggi e domani, allo scontro isti­
tuzionale in atto. Dopo lo schiaffo di Cossiga al Csm, 
la crisi si è spostata in Parlamento con la bocciatura 
di 8 dei «laici» candidati: il nuovo Consiglio partirà 
con molte incognite. 

C A R L A C H E L O 

• I R O M A . Sarà II Consiglio 
superiore del la -resa dei con­
ti-? Forse mai come in questa 
occasione le opinioni, gli umo­
ri e le scelte dei quasi ottomila 
giudici italiani, chiamati a vo­
tare per eleggere i loro rappre­
sentanti a palazzo d r i Mare­
scialli, sono stali tanto attesi 
dai partiti politici. 

Quale sarà la -mappa» della 
magistratura italiana che usci­
rà da questa elezione? E c o m e 
incideranno sul voto i due fatti 
che hanno maggiormente 
scosso gl i uffici giudiziari i n 
questi ul t imi anni : i referen­
dum sulla giustizia e la riforma 
del processo penale? Sono le 
domande che si stanno facen­
d o I giudici delle varie correnti. 

Il nuovo codice ha •regala­
te» alia magistratura un mi­
gliaio d i nuovi giudici (anzi , 
soprattutto d i nuove magistra­
le, poiché gli ult imi concorsi 
sono stati vinti da moltissime 
donne, circa il 40 per cenlo) 
che potrebbero essere deter­
minant i per trasformare la 
composizione del Consiglio. 

Alle passate elezioni, i due 
gruppi moderal i . «Unità per la 
costituzione* e "Magistratura 
indipendente», avevano rac­
col to da soli il 74% dei consen­
si: i l terzo gruppo, la corrente 
•di sinistra •Magistratura de­

mocratica' quasi il 18% dei vo­
t i , mentre i l resto (poco più del 
6%) e andato ad un gruppetto 
chiamato -Sindacato- ( ora si 
chiama -Rinnovamento»). da 
sempre esterno airAssoeiazio-
nc nazionale magistrati. Tra­
dotto In poltrone del Consiglio: 
a -Unità per la costituzione» 
toccarono 9 consiglieri, 7 a Mi. 
3 a Md e uno a Sindacato. 

Maggioranza saldamente in 
mano alle forze più vicine ai 
partil i d i area governativa dun­
que, se non fosse che due anni 
fa le due correnti principali 
hanno subito una scissione. 
Da -Unita per la costituzione» è 
nato i l •Movimento per la giu­
stizia», soprannominato dei 
•Verdi», dai colore della sche­
da usata durante la scissione o 
•cocomeri» (verdi fuori e rossi 
dent ro) , per sottolineare l'o­
rientamento progressista d i 
mol l i scissionisti. Da 'Magistra­
tura indipendente» è uscita in­
vece •Proposta 88», un buon 
seguito a Roma e in Italia cen­
trale. 

Cosi le correnti rappresenta­
te al Csm da quattro sono d i ­
ventale sei. Guido Calogero e 
Vito D'Ambrosio hanno lascia­
to -Unicost" mentre Stefano 
Rachcli ha comincialo a parla­
re a nome di •Proposta 88». La 
scissione non ha mutalo mol lo 
gl i equil ibri polit ici de l Consi-

Nessuna donna 
a palazzo 
dei Marescialli? 
• i ROMA A d uno degli ult imi 
concorsi per uditore giudizia­
rio tra gl i 82 ammessi ci sono 
state 36 donne. Tra le nuove 
leve le magistrate contendono 
a i col legl l i la metà dei posti. 
Già da una decina d'anni le 
donne hanno fatto il loro in­
gresso anche a palazzo de l 
Marescialli. Prima di Elena Pa­
c ioni , d i Magistratura demo­
cratica, e Fernanda Contri, - lai­
ca* del Psi, c'erano state nella 
passata consiliatura Cecilia As-
santi ( laica indicata dal Pei) e 
Ombretta Fumagalli, oggi par­
lamentare de. Un ingresso per 
nulla -in sordina». Eppure nel 
consiglio che sta per formarsi 
non c i sarà, quasi certamente, 
alcuna donna. I partiti non 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

hanno presentalo neppure 
una candidata e anche tra i 
magistrati, quest'anno le don­
ne in lista non hanno, a meno 
d i rivelazioni impreviste, molte 
possibilità d i venire elette. 

Eppure non è slato d i poco 
conto il contributo femminile 
a i lavori dei consiglio. Per l imi­
tarci alla cronaca recente ba­
sterà ricordare che l'ultimo 
braccio d i ferro tra i l Csm e il 
presidente Francesco Cossiga 
è stalo scatenato dalle dimis­
sioni polemiche d i Elena Pa­
cioni . Dopo l'ennesimo attac­
c o al Consiglio supcriore della 
magistratura, la magistrata ha 
deciso non tenere più per se il 
dissenso e l'amarezza per la 
dclegittimazione di un organo 
istituzionale d i grande impor­
tanza da parte del suo stesso 
presidente. E. dopo quattro 
anni d i lavoro rigoroso e fitto, 
d i impegno discretissimo, Ele­
na Pacioni ha scelto la prote­
sta. -Si e dimessa perché il 
Consiglio non sia mortificato, 
una scelta polemica ma non ir­
responsabile», hanno precisa­
lo i suoi colleghi Giuseppe Bor­
re e Giancarlo Caselli. CC.CIi. 

Una riunione del Csm nell'aula Bacitele! di palazzo dei Marescialli 

glio, ma ha messo a nudo le 
crepe e gli scricchiolii delle 
due correnti filogovcrnalive, 
creando non poca preoccupa­
zione tra i partili che siedono a 
Palazzo Chigi. Cosi il 23 no­
vembre 88 all ' indomani della 
scissione, Ombretta Fumagalli 
(de) ha •denunciato» sul Gior­
nale «il significato, dirompente 
per i delicati equilibri, delle tra­
smigrazioni operate verso lidi 
progressisti della sinistra da 
parte d i ire componenli» e la 
pericolosità dell 'operazione 
•soprattutto oggi, poiché stan­

no per essere alfrontati • asi 
delicati come quello del giudi­
ce Alemi». Un discorso qu i sto 
che spiega chiaramente cerne 
alcuni settori della magglot i n -
za intendono l'autonomia • Iel­
la magistratura e del Csm. 

Il timore dei partili d i g c •et-
no d i perdere l'egemonia nel 
Consiglio superiore si é trac ot­
to intanto in una min i r i foma 
elettorale nata con lo scopi > d i 
soffocare le minoranze e ip-
provata dal Parlamento in li ra­
pi record, quando già era ni-
ziala la campagna e lc t to i i l c 

secondo il vecchio sistema. La 
mediazione avvenuta in com- . 
missione ha parzialmenle mo­
dificato la legge. Il risultato più 
vistoso é stato infine quello d i 
alzare il quorum necessario 
per ottenere una rappresen­
tanza dal 6 al 9 percento, una 
percentuale che avrebbe ta­
gliato fuori le correnti appena 
naie. Tuttavia queste hanno 
aggiralo l'ostacolo presentan­
dosi alle elezioni in un unico 
cartello, mentre la corrente d i 
•Rinnovamento» si é associata 
a -Magistratura indipendente». 

A i 20 magistrali eletti l'I e i l 
2 luglio e ai dieci laici che do­
vrà indicare il Parlamento toc­
cherà dunque un compito 
piuttosto faticoso: restituire al 
Csm il prestigio che quattro an­
ni d i polemiche e d i scelte, 
non sempre felici, hanno scal­
fito: contribuire ad orientare i 
giudici alle prese con un nuo­
vo codice senza mezzi: rispon­
dere alle sfida lanciata da una 
fetta consistente dei partiti d i 
maggioranza che sarebbero 
più favorevoli ad un Csm dra­
sticamente ridimensionato. 

Ad accrescere la tensione é 
arrivata la recente •lettcraccia» 
del Presidente della Repubbli­
ca Francesco Cossiga. Cinque 
cartelle per spiegare i motivi d i 
dissenso e un aggettivo poco 
diplomatico per esprimere il 
giudizio del Presidente sul 
comportamento del Consiglio 
sull'attività del Csm: «illegale». 
Secondo Cossiga sono anni 
che il Csm esorbita dalle sue 
competenze, invade campi 
non suoi, interferisce sull'attivi­
tà dei giudici invece d i difen­
derne l 'autonomia. Insomma 
un Consiglio da chiudere o al­
meno da modificare al più pre­
sto. Per questo motivo nella 
parte finale della lettera il Pre­
sidente raccomanda al Parla­
mento d i intervenire ai più pre­
sto per modificare i poteri, i l 
ruolo e la funzione del Csm. In 
che modo trasformare il Csm? 
Sarà indicalo nel messaggio 
presidenziale alle Camere che 
qualcuno ha annunciato per il 
prossimo ottobre. Troppo pre­
sto per saperne i contenuti, ma 
il gruppo d i Magistratura de­
mocratica teme che il prossi­
mo scontro sarà sull'obbligato­
rietà dell'azione disciplinare e 
sulla dipendenza del pubblico 
ministero dall'esecutivo. 

Le 5 commissioni alle prese anche col varo del nuovo processo penale 

Quei consiglieri clirnissionari 
supercampioni di preduttìvità 
I membri dello scorso Consiglio superiore della nr a-
gistratura sono stati dei veri stakanovisti: la loro ce-
stione si è contraddistinta per zelo e produttività. ì o-
no state cinque le commissioni del Csm impegnate 
nei vari settori: segnalazioni al ministero della G u-
stizia perché avviasse azioni disciplinari (nel miri io 
95 giudici), corsi di aggiornamento, ricorsi, prorro-
zioni, trasferimenti. 

• • ROMA Novantacinque 
magistrali segnalati al ministe­
ro della Giustizia perché av­
viasse un'azione disciplinare 
nei loro confronti, corsi per i 
nuovi giudici, seminari sul 
nuovocodice di procedura pe­
nale, traslcnmenti, ricorsi, pro­
mozioni. Il Consiglio in cifre: 
oltre ai casi clamorosi vedia­
mo quante e quali sono le atti­
vità del Consiglio superiore 
della magistratura. Dai dati 
una sorpresa: questa Consilia-
tura é slata tra le p iù -efficienti» 
In termini d i produttività. Ecco 
il quadro dell'attivila del consi­
glio secondo quanto emerge 
dalla relazione inviata alle Ca­
mere, 

Prima comminatone. È 
quella che -punisce» i magi­

strali trasferendoli d'ufficio i >er 
incompatibilità ambienti le. 
All 'epoca del suo insediami i l ­
io ha trovalo 1202 rapport e 
3971 esposti. Fino al 31 dice l i ­
bre 1989 erano arrivali altri 
1498 rapporti e 4.665 espo.ti. 
La commissione, nel periodo 
consideralo, ha definito L'i 83 
rapporti e 7.607 esposti. Alla fi­
ne dell'89 risultavano «pi n-
denti» 917 rapporti e 4.(65 
esposti. Per definire le cai se 
sono occorse 463 sedute, nel 
corso delle quali sono st.ite 
ascoltale 575 persone, mcn re 
per undici volte é slata la st' '$• 
sa commissione a recarsi ul 
posto. Le proposte di trasf» ri­
mento sono state 9. otto d i ile 
quali eseguite. Ma in altri 13 
casi il trasferimento d'uffii io 

non é stato attuato perché il 
giudice ha anticipato il Consi­
glio chiedendo egli stesso d'es­
sere trasferito altrove. Sette 
pratiche sono state archiviate 
per mancanza d i presupposti. 
Per 95 giudici é slato sollecita­
to l'intervento disciplinare. 

Seconda commissione. È 
quella che concede le autoriz­
zazioni per l'assunzione di in­
carichi arbitrali ed extragiudi-
ziati. Ne sono state concesse 
3588 casi, negale 309. Tutta la 
materia, che é tra le più spino­
se, e slata regolamentate ex 
novo da due circolari. 

Terza commissione. È la 
commissione che ha maggior­
mente risentito della riforma 
del processo penale poiché si 
occupa della composizione 
degli uffici giudiziari e dell'as­
segnazione di sedi.su richiesta 
o per traslerimenti. Perciò 
nell'89 il canco d i lavoro é au­
mentato del 50%. Solo nell'an­
no passalo sono slate trattale 
5.216 pratiche in 126 sedute, 
mentre in tutto il quadriennio 
ne sono state svolte 17.56G. 

Quarta commissione. È 
quella che si occupa delle pro­

mozioni, delle nomine dei 
componenl i privali degli uffici 
minori l i , degli esperti dei tribu­
nali d i sorveglianza, dei conci­
liatori e dei viceconciliatori. In 
259 sedute ha «sbrigato» 
10.915 pratiche. > • 

Commissione riforma. 
Ha tenuto 395 sedute definen­
do 397 pratiche. È la commis­
sione che si occupa su richie­
sta d i formulare pareri su dise­
gni di legge o tematiche d i at­
tualità. Dipende dalla commis­
sione nforma il comitato anti­
mafia, che ha costantemente 
accresciuto la sua attività ed è 
arrivato a tenere, nel 1989, 52 
sedute. Sempre dalla commis­
sione riforma dipendono le ini­
ziative d i aggiornamento e pre­
parazione dei magistrati: in 
quattro anni sono stati orga­
nizzati 45 incontri d i studio, ai 
quali hanno partecipalo 4 247 
magistrati. Di questi incontri 16 
sono stati dedicati al nuovo co­
dice ed hanno coinvolto 1.983 
magistrati. Altri 39 incontri di 
studio sono stati fatti in sedi 
decentrate dei quali 29 (1.764 
magistrati) dedicati al nuovo 
codice. CCCh. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 6d 40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Giordania. Incanto di Petra 
Partenze: 22 luglio. 2 settembre d a Milano e Roma con voli di linea 
Durata: 7 giorni di pensione completa in alberghi di 1° categoria 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.550.000 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

"IDEE E PROPOSTE DAL PCI 
PER RIFORMARE LA SOCIETÀ 
E RISANARE LA POLITICA" 

DOMENICA 1 LUGLI01990 ALLE ORE 9,30 
CINEMA ELISEO - P.ZA SABOTINO - TORINO 

ASSEMBLEA PUBBLICA CON: 

SERGIO GARAVINI - LUCIO LIBERTINI 
DIEGO NOVELLI - MARIA GRAZIA SESTERO 

JOLE VACCARGIU 
ALDO TORTORELLA (presidente Ce del Pei) 

C O M U N E D I G E N O V A 

A vviso di gara per astratto 

Si intorma che è Incetta gar* a licitazione privata per il conferimento del 
seguente appalto- lavori di ristrutturazione delle reti Manche e nere e 
del rivi canalizzati nella zona Samplerdarena-Campasso*Rlvero4o. 3* 
lotto. Importo preventivato, lire 1.769.000.000. Copia integrale o>t ban­
do di gara e affissa all'Albo pretorio dei Comune d< Genova e pub esse-
re ritirata presso l'Ufficio contratti e appalti, via Garibaldi 9, Le doman­
de dovranno pervenire entro il 20 luglio 1990. 

IL SINDACO 

Ad un anno dalla morie, il tiglio Bru­
no augura ni padre 

ALBERTO CASSESE 
buon riposo. 
Roma. I luglio 1990 

Lunedi scorso ricorreva il terzo anni­
versario della scomparsa di 

FRANCO CONCI 
I familiari nel ricordarlo con immu­
tato affetto sottoscrivono per l'Uni­
tà. . 
Sesto Fiorentino. 1 luglio T990 

Venerdì ricorreva il quinto anniver­
sario della scomparsa del compa­
gno 

SERGIO DINI 
La moglie Una, il figlio Mario, la 
nuora Fiorenza, i nipoti Stefano e 
Sandra e i parenti tutu lo ricordano 
con tanto affetto. In sua memoria la 
moglie sottoscrive per la stampa co­
munista. 
Firenze. I luglio 1990 

Nell'ottavo annlversano della scom­
parsa del compagno 

GUIDO GIUNTOLI 
membro fondatore della prima se­
zione comunista di Fucecchio nel 
1921, la famiglia lo ricorda ai com­
pagni e a quanti to conobbero e ne 
apprezzarono gli ideal) di democra­
zia e di libertà 
Fucecchio (Fi). 1 luglio 1990 

I compagni della sezione Pei di 
Brenta espnniono le più profonde e 
sentite condoglianze al compagno 
Giuseppe Manno per U scomparsa 
della moglie 

FRANCESCA 
Ai figli un abbraccio affettuoso. 
Brenta (VA). Muglio 1990 

I compagni del Comune di Milano, 
cellula Aman si stringono al dolore 
del familiari per la scomparsa del 
compagno 

PIETRO CROSSI 
Solloscnvono per t'Unita 
Milano. I luglio 1990 

rivista meostle per una 
cultura dell' handicap 
68 pagine tettale 
Un panorama completo d 
quanto viene edrto m fiaba 

Centro cb documentazione 
suThandcapAlAS 
Via degli Orn 60 
40139 Sdegna 
Tel 051A5234945 

Abbonamento annuale 
M numeri £ 50000 
Estero E 75000 
CCPn 2360W07 intesalo a 
AIAS Via Mirasoie 20 
•10124 Bologna 

Richiedi una copia faggio 

Giovedì scorso, in seguito ad un in­
cidente sul lavoro e molto 

ANDREA MERENDONI 
Ne danno il triste annuncio i lamilia-
n e gli amici tutti. Il funerale si terra 
oggi con partenza alle 16.30 dalla 
cappella del commiato dell'ospeda­
le di Ponte a Nfccberi e arriverà in­
tomo alle I ? a Rignano Sull'Amo. 
Rjgnano Sull'Amo (Fi), 
I luglio 1990 

E' morto venerdì scorso il maestro 
MARIO CREATI 

Nel dame l'annuncio la figlia ne ri­
corda l'impegno sociale e culturale 
nella scuola e in sua memona sotto* 
senve 100.000 lire per l'Unita. Il fu-
ncrale si terrà oggi in formu civile, 
con partenza alle ore 9 dall'abita­
zione in via Faentina 17 (Ponte alfa 
Badia), 
Firenze. 1 luglio 1990 

I compagni della sezione Rei di Vig-
giù. esprimono profondo dolore per 
la scomparsa del compagno 

ROMANO MARTINI 
che è stato per anni dirigente della 
sezione. Alla moglie Renata, alla fi­
glia Retti e alla mamma Nerina le 
più affettuose e sentite condoglian­
ze. 
Viggiù (VA). I luglio 1990 

A dieci anni dalla comparsa, per 
onorare la memoria di 

GIORGIO AMENDOLA 
la compagna Ginevra Ponidlu sotto­
scrive L 200 000 per l'Unità 
Povodi Trento. 1 luglio 1990 

Il 29 giugno nccrrcva il 114° anniver­
sario della morte de) compagno 

CARLO ROSSI 
già militante della gioventù sociali-
sia, iscntto a) Pei dalla fonda?ione, 
perseguitato politico, prese parte al­
la Iona di liberazione. La moglie 
Giuseppina lo ricordo a parenti, 
amici e compagni ed in sua memo-
ru sottoscrive per t'Unita. 
Novale Milanese. 1 luglio 1990 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ATHOS BUGUANI 
(Ludo) 

Iscritto al Partito dal 1921. condan­
nato dal tribunale speciale fascista, 
scontava molti anni di carcere e di 
confino, continuando a lavorare pef 
l'organizzazione di un partito forte e 
combattivo. Dopo 1*8 settembre 
1943. fu tra i pnrm organizzatori del­
la lotta armata contro l nazi-faacisli. 
In città e in montagna, sempre con 
incarichi della massima responsabi­
lità. Dopo la liberazione fece parte 
della segretena della Federazione di 
Genova. La moglie, il figlio, la nuo­
ra e la nipote lo ricordano sempre 
con nmpianto e grande afletto ad 
amici e compagni In sua memona 
sottoscrivono L 100.000 per /'Unità. 
Genova. 1 luglio 1990 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

G. B. GHIGUONE 
(Sacci) 

i familian lo ricordano sempre con 
rimpianto e immutato affetto a pa­
renti, amici e compagni e in sua me­
mona sottosenvono L. 50 000 per 
l'Unità. 
Genova, I luglio 1990 

I familiari e i parenti del caro 

SERGIO GRASSI 
ringraziano grati e commossi tulli 
coloro che hanno partecipalo al lo­
ro immenso dolore, in parttcolar 
modo la sezione del Pei delle Pan-
cht\ ijli amici del Campino, il vicina-
to gli studenti. l'Arci, i colleghi di la­
voro della figlia. l'Anpi, il Gruppo 
sportivo Le Panche-Castel Quarto e 
il dottor Luciano De Simone, e in 
questa circostanza sottoscrivono 
per l'Unità 
Firenze. 1 luglio 1990 

Nel 33" anniversono della scompar­
sa del compagno 

VITTORIO FERREA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
molto affetto a quanti lo conobbero 
e lo stimarono In sua memona sol-
tosenvono per I Unità 
Genova. 1 luglio 1990 

CHE TEMPO FA 

= NEVE MAREM0SSO 

IL T E M P O I N ITALIA, un'ondata d i caldo 
tor r ido caratter izza II t e m p i sul la nostra pe­
nisola ed in part icolare le 'eg ion l centra l i e 
quel le mer id ional i . La s i tu i zione meteorolo­
gica é sempre control lata < la un 'area d i a l ta 
press ione che mant iene il ; ie lo sgombro da 
nubi su buona parte delle regioni i tal iane. 
L 'ar ia ca lda e d umida d i p 'ovenienza mer i ­
d ionale contrasta con ar ia più f resca d i o r i ­
g ine cont inentale. Il contr is to interessa la 
parto set tentr ionale del la nostra penisola 
dove si cont inuano ad avere fenomeni d i 
stabi l i ta anche accentuati . 
T E M P O PREVISTO! sul le regioni cent ra l i , 
su quel le mer id ional i , e sc i le isole il tempo 
sarà caratter izzato da pr< valenza di c ie lo 
sereno e temperature mol i 3 elevate. Vale la 
pena mettere in ev idenza rome i l ca ldo in ­
tenso r-:a dovuto soprattutt > al le alte tempe­
rature min ime. Questo sigr ifica che durante 
le o re not turne non s i r iesce a smal t i re tutto 
il ca lore accumulato durante il g iorno. Per 
quanto r iguarda le reglon settentr ional i i l 
tempo sarà carat ter izzato da fenomeni nu­
volos i i r regolar i p iù eccent ja t i nel le ore po­
mer id iane quando possono essere associat i 
ad episodi temporaleschi . 
V E N T I i debol i d i d i rez ione /anab i l e . 
M A R I : generalmente poco nossl . 
D O M A N I t ancora una glor la ta mol to calda 
e soleggiata e d ancora pos ubi l i fenomeni d i 
stabi l i tà sul le regioni settentr ional i e su 
que l le del l 'A l to adr iat ico. Durante i l corso 
de l la g iornata probabi le ini : io de l peggiora­
mento del le condiz ioni a t r ros fenche ad in i ­
z iare dal settore nordoccidt ntale. 

TEMPERATURE I N ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Ganova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

n.p. 
23 
22 
22 
20 
18 
18 
21 
20 
21 
18 
21 
21 
19 

33 
35 
30 
29 
32 
29 
27 
28 
35 
40 
33 
31 
33 
33 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
23 

n p 
11 
11 
15 
12 

n p 

23 
34 

np. 
24 
22 
28 
22 

n p 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
17 
17 
20 
17 
20 
19 
22 
20 
26 
22 
21 
20 
21 

30 
34 
30 
31 
3? 
31 
30 
30 
34 
31 
28 
32 
38 
39 

ISTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
20 
18 
21 
17 
13 
18 
18 

21 
37 
27 
30 
25 
20 
28 
30 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
."OWUN oc* vt caie 8 alle 12 
Ore 6 Itaiu Rata classica 9 tossina slampa 10: Iti m 
U H . Pirla Attuti Oertit t i ; 10 40 imrmgisti gufi* erte mumcNcHt 11 
Italia 90 La settimana finale tnlervengow Alfio Bisca'Oi A Persola» 0 
OetTurco 

FREQUENZE IN MH: Alessandria 90950 Ancona 105 200 Are;» 
99600 Asce* Pietro 95 60Q'95?5Q Ban87&f)0 Belluno 101 560 Bt> 
rtevenlo 96350 Befflamo91700 Biella 106600 Bologna94500'94750 
I 87 boa Campobasso 99 000 ' 103 000 Catania 104 300 Catanzaro 
10*300 ' 108000 Ciutti 106300 Como67600/ 87750 '96700 Ce-
mona 90 950 Empoli 105 800 feiim 105 70D Faetirt 104 700 f OQQta 
94 500 toh 87 500 fiosinone 105550 Genova 88 550 Gonza 105^00, 
Grosseto 93 500'104 800" Imola 87 500 imperia 88 ?00 Iseinial00500" 
LAcwa 99 400 La Spe/ia 102 550 ' 105200 ' 105650 ialina 97&OCT 
Lecco 87900 Livorno 105800 ' 101200 Lucca 105600 Macerata 
105 550'102 200 Mantova 1Q7 300 Massa Carraia 105650 M05900; 
Mmno 91000 Messina 89050 Modena 94 500 Montatone 92 100 Na­
poli 86 000 Novara91 350 Padova 107 750 Parma92000 Pavia90950; 
Palermo 107750 ftuga 100700 i 9S90Q > 93700 Piacenza 90950. 
Pofflenow 105 ?0O "Oieti» 106 900 ' « 07 ?00 Pesato 89 800 / 96 200" 
reseca 106 300, Pisa 105 800 Pistoia 104 750 Pordenone 105200 Ra­
venna 87 500 Regga Caiab'ia89050 BeflCOEmilia9W0O'97000 Ro­
ma 94 800 ' 97 OQO ' 105550 Rovigo 96650 Reti 102 200 Salerno 
102850 ' 103500 Savona 92 500 Siena 103 500 ' 94 750 Teramo 
106300 Terni10760O Trjf"10103950 TrentO'03000'103300 Tr«t8 
103 250'105250 ione 105200 Valliamo 87500 Vaie» 96400 Ve». 
Mia 105650 Viterbo 97 050 Benevemo 96 350 Messina 69 050 Ptacetv 
ut t t tOSiracu sa 104 300 

TtLEF0M06'b79l4l2 06'6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 2 <5 000 
L 2G0 000 

Semestrale 
L 
L 

150.000 
132 000 

Estero Annuale Seme&trsle 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255000 
Per abbonaci vrrsamemo sul e e p n 29*372007 ime* 
«lato ali L'nila SpA. MJ dei Taurini, I l • 00185 Roma 
oppure ventando I imporlo presso gli ijllici propagan-

da delle Seriori! e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubb l i c i t a r ie 
Amod. (mm.39 » 40) 

Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L. 37-1 000 
Commerciale (estivo U 468 000 

Finestrella l« pafiina (enaieL. 2 613 000 
Finestrella l«paginasabaloL3 130 000 
Fineslrella 1" pagina (estiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Fmanz «Ledali -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L. 452 000 - Festivi L 55. 000 

A parola Necrologie-pan-lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 31, f onno. lei 011 / 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
St jmpa Nifji spa Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-viale Cino da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina-via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

8 l'Unità 
Domenica 
1 luglio 1990 

http://sedi.su

